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POCO MENO DEGLI ANGELI 

Il musical delle Suore operaie della Santa Casa di Nazaret e della compagnia teatrale 

“Uno di noi” 

Sabato 26 settembre 2026 – ore 20.30 

Teatro Opera della Provvidenza S. Antonio 

Via della Provvidenza 

Sarmeola di Rubano (Pd) 

 

 

Sabato 26 settembre alle ore 20.30 sul palco del teatro dell’Opera della Provvidenza S. Antonio di 

Sarmeola di Rubano (Pd) prenderà vita un musical esplosivo di energia, di vitalità che aprirà al sorriso, 

alla gioia, ma anche alla riflessione. “Poco meno degli angeli” è il titolo e viene proposto dalle Suore 

operaie della Santa Casa di Nazaret (tre suore saranno in scena) e dalla compagnia teatrale “Uno di noi” 

di Passirano in provincia di Brescia. 

La regia è di Umberto Gelatti, le musiche del maestro Sandro Cuccuini e i testi delle canzoni di suor 

Alessandra Falco. 

 

Il musical “Poco meno degli angeli” prende vita da un versetto del salmo 8 “Che cosa è mai l'uomo 

perché di lui ti ricordi, il figlio dell'uomo, perché te ne curi? Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli”. E da 

questo spunto biblico un energico spettacolo che vuole essere un inno alla bellezza e alla dignità della 

vita umana, fragile, ma intessuta di cielo. 

Attraverso i linguaggi della danza, della musica e del canto lo spettatore si ritroverà in una scuola “atipica”, 

e accompagnato da una classe “speciale”, scoprirà lezione dopo lezione, di quali grandi doni e potenzialità 

è stato equipaggiato fin dall’eternità. 

L’invito è a vivere giorno dopo giorno il presente come un dono, accogliendo i limiti senza perdere di 

vista le stelle, scoprendo il legame inscindibile e misterioso che lega dolore e amore. Un invito ad 

accogliere i tanti piccoli grandi miracoli del quotidiano. 

 

Il musical sbarca nel padovano anche con un obiettivo di solidarietà: sostenere la Comunità delle Suore 

Operaie a Sevaré nel Mali, che ospita ragazze madri e ragazze, “aide ménagèeres” (domestiche), ragazze 

tra i 12 e i 17 anni provenienti dai villaggi. A loro le suore operaie dedicano tempo ed energie 

nell’obiettivo di offrire percorsi di alfabetizzazione ed emancipazione e insegnare un mestiere che possa 

poi proseguire una volta rientrate a casa: dalla sartoria alla produzione di saponi o di succhi di frutta. 

Lo scorso anno è stato realizzato un ambiente per ospitare i laboratori di taglio e cucito e un negozio per 

la vendita dei prodotti realizzati all’interno della comunità. 

 

 

Lo spettacolo di sabato 26 settembre 2026 sosterrà questa comunità. L’ingresso è libero, con la 

possibilità di lasciare un’offerta responsabile a sostegno dell’iniziativa. 

 

 

 


